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Allegato A 
 

VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

TITOLO CRITERI E MODALITA’ PER LA PROMOZIONE DI INTERVENTI DI CONCILIAZIONE E WELFARE AZIENDALE 

FINALITÀ 

 
Regione Lombardia, attraverso la collaborazione tra D.G. Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità 
e Pari Opportunità e D.G. Sviluppo Economico, promuove un intervento rivolto a lavoratori e alle 
loro famiglie dipendenti delle micro e piccole imprese. 
 
L’obiettivo dell’intervento consiste nel favorire la diffusione di iniziative di welfare aziendale, la 
corresponsabilità dei compiti di cura, l’armonizzazione tra vita privata e vita professionale anche 
al fine di garantire una maggiore parità tra uomini e donne, nel lavoro e nell’accesso alle 
opportunità promuovendo ad esempio misure di lavoro flessibile, servizi di assistenza/supporto al 
caregiver familiare e per la cura dei figli anche in periodi di chiusura scolastica oppure servizi salva 
tempo. 
 

R.A. DEL PRS XI LGS. SOC 12.05.151 

SOGGETTI BENEFICIARI  
 
Beneficiari dell’agevolazione sono partenariati pubblico-privato. 
 

SOGGETTI DESTINATARI 
Destinatari delle azioni progettuali sono dipendenti delle micro e piccole imprese coinvolte e le 
loro famiglie che hanno almeno una sede operativa nel territorio di Regione Lombardia. 
 

SOGGETTO GESTORE ATS 

DOTAZIONE FINANZIARIA Le risorse disponibili ammontano complessivamente a € 5.050.000,00 ripartite tra le ATS in misura 
del 30% in parti uguali e del 70% sulla popolazione generale da ultimo dato ISTAT disponibile.  

FONTE DI FINANZIAMENTO Risorse Regionali. 
TIPOLOGIA ED ENTITÀ 
DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo regionale per ogni progetto è concesso fino ad un massimo del 70% del costo 
complessivo e comunque non superiore a 50.000,00 €. 
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REGIME DI AIUTO DI STATO L’iniziativa non costituisce aiuto di stato. 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

I partenariati dovranno presentare un progetto di conciliazione contenente un panel di azioni, 
rese dal terzo settore o dal settore privato di prossimità o dai Comuni/Ambiti da attuare a favore 
dei dipendenti e delle loro famiglie. 
 
Le macroaree di intervento sono le seguenti: 

- Servizi di conciliazione per le responsabilità di cura e assistenza 
- Time saving 
- Conciliazione vita lavoro in ambito intergenerazionale 
- Mobilità casa lavoro 
- Diversity manager  
- Interventi di flessibilità aziendale, misure flessibili di lavoro e forme di coworking 

 
Le azioni progettuali dovranno essere coerenti con le attività delle reti Conciliazione e WHP. 
 

SPESE AMMISSIBILI 

Le spese ammissibili sono i costi sostenuti dai beneficiari per la realizzazione della attività di 
progetto che danno titolo al finanziamento regionale. Potranno essere sostenute a partire dalla 
data di approvazione del progetto. 
Le spese dovranno essere coerenti con gli interventi ammissibili e dovranno rientrare nelle seguenti 
categorie non esaustive: 

- Spese di personale esterno; 
- Spese connesse alla pubblicazione e promozione; 
- Spese riferite all’acquisto di beni e servizi connessi alle attività previste dal progetto (es. 

spese per l’erogazione di voucher/contributi economici/rimborso per spese sostenute dai 
dipendenti). 

TIPOLOGIA DELLA PROCEDURA Procedura valutativa a graduatoria a seguito di bando regionale. 
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ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE  

Le domande potranno essere presentate da parte di un partenariato di enti pubblici e/o privati il 
cui capofila potrà essere sia un ente pubblico (es.Comune) sia un ente del terzo settore che del 
privato profit. 
 
Le domande dovranno essere presentate esclusivamente per via telematica, tramite la 
piattaforma regionale Bandi On line. 
 
L’istruttoria formale e la valutazione dei progetti saranno effettuate dalle ATS territorialmente 
competenti attraverso un nucleo di valutazione nominato dalla stessa ATS (che potrà 
eventualmente essere il Comitato di programmazione, valutazione e monitoraggio previsto dalla 
d.g.r. 2398/2019). 
 
ATS (anche attraverso il Comitato sopra citato) svolgerà anche il monitoraggio dei progetti 
approvati e controllo della rendicontazione presentata. 
 
Le ATS, già capofila delle Reti di Conciliazione, coordinano le iniziative e garantiscono la sinergia 
nei relativi territori e rappresentano l’unico interlocutore nei confronti di Regione Lombardia. 
 
È previsto, inoltre, il coinvolgimento di Unioncamere che si avvarrà delle Camere di Commercio 
presenti sul territorio al fine di sensibilizzare le imprese e sostenerle nella fase di progettazione. 
 
I progetti saranno valutati sulla base dei seguenti criteri: 

- Coerenza dell’idea progettuale con il bando regionale (0-10) 
- Descrizione delle azioni in relazione alla analisi del contesto/bisogni (0-10) 
- Complementarità con altri interventi già presenti sul territorio (ad es. se le azioni sono 

coerenti con quanto già previsto dal Piano Conciliazione o dalla programmazione 
territoriale o con le reti WHP) (0-10); 

- Qualità e composizione delle aggregazioni, rappresentatività dei partner in relazione alle 
azioni di progetto (0-10) 

- Individuazione destinatari finali (0-10) 



4 
 

VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

- Coerenza della pianificazione economico-finanziaria in relazione alle iniziative previste e ai 
partner (0-10) 

- Sostenibilità del progetto (0-10) 
- Sistema di monitoraggio e valutazione interna al progetto (0-10) 
- Quota di cofinanziamento superiore al minimo del 30% (0-5) 
- Condivisione con i sindacati territoriali (0-5) 

 
La graduatoria dei progetti sarà approvata da ciascuna ATS entro un massimo di 90 giorni dalla 
data di scadenza per la presentazione delle domande indicata nel bando. 
 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 
DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo sarà erogato dalle ATS ai capifila dei partenariati dei progetti approvati secondo le 
seguenti tempistiche: 
 
a) il 60% a titolo di anticipo, a seguito di comunicazione di avvio attività; 
b) il 40% a titolo di saldo, a conclusione delle attività e previa approvazione della relazione finale 
e verifica della rendicontazione delle spese sostenute. 
 

 


